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INFO & ISCRIZIONI

Ve rs o  d ove ?
Cambiare l’ Italia, 
missione storica del PD

TORINOottobre-dicembre

2011

La Scuola del PD piemontese propone un nuovo corso, rivolto ai segre-

tari dei Circoli e ai dirigenti di base del partito

- per accrescere la cultura politica e la qualità dell’impegno nel partito 

- per migliorare la soddisfazione personale di chi partecipa alla vita del PD e 

fare tutti insieme un esercizio di approfondimento e di pensiero. 

“Pensiero Democratico”, questo può anche voler dire l’acronimo PD. 

E così vogliamo battezzare la nostra Scuola:

- per educarci al pensiero, cominciando da noi;

- per far fiorire le buone idee da un buon lavoro di riflessione sui con-

cetti macro di società, politica, giustizia, economia, futuro, ambiente,

e poi trasformare queste idee in progetti, collegando le idee alle buone

pratiche, favorendo circoli di fecondazione reciproca fra il fare e il

pensare.

Le cinque sessioni di “Verso dove” sono le tappe fondamentali del nostro

percorso di pensiero politico: 

1. La storia: come siamo arrivati fin qui;

2. Le nuove sfide: quali sono i nuovi problemi e le nuove opportunità cui

ci troviamo di fronte;

3. La politica estera: perché non è più possibile, se mai lo è stato, scindere

la politica locale da quella internazionale;

4. Il lavoro: perché l’Italia è una repubblica democratica fondata sul

lavoro, e la difesa e la conquista del lavoro vanno di pari passo con la

difesa e la conquista della democrazia;

5. Le trasformazioni sociali: perché la famiglia, la scuola, la sanità e tutto

ciò che fa legame sociale si trovano oggi sotto attacco e in una fase di

crisi, da cui si può uscire solo inventando nuove forme che salvaguardino

conquiste faticosamente raggiunte e valori essenziali.

Un percorso formativo per i Segretari 

dei Circoli e i dirigenti di base 
del PD del Piemonte
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Storia del riformismo italiano:
ostacoli e invenzioni identitarie.
Dalla prima repubblica ai giorni nostri.

Intervengono
Sergio SOAVE

Guido BODRATO 

Modera
Fausto FOGLIATI

Tempi moderni: trasformazioni
in corso.

La crisi della democrazia.

Intervengono
Alfio MASTROPAOLO

Andrea GIORGIS  

Modera
Monica CANALIS

Viaggio intorno a un mondo
che cambia.

Dove va l’Europa

Intervengono
Lapo PISTELLI

Mercedes BRESSO 

Modera
Monica CANALIS

Obiettivo Lavoro. 
Cambiare l’ordinamento del mondo

del lavoro. 

Intervengono
Cesare DAMIANO

Pierpaolo BARETTA 

Modera
Giorgio GATTI

Politica e Società. 
Patto intergenerazionale 

e interculturale per le nuove 

generazioni e i nuovi Italiani. 

Intervengono
Pietro GARIBALDI

Livia TURCO

Modera
Luciana REGINA

Conclusioni. 
L’identità del PD e il concetto 

di trasformazione.  

Intervengono
Enrico GUGLIELMINETTI

Gianfranco MORGANDO
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Il secondo corso 

della Scuola del PD Piemontese 

è aperto a tutti i segretari dei Circoli 

e i dirigenti di base del partito. 

Per una maggiore efficacia didattica si consiglia 

l’adesione a tutti gli incontri.

È necessario far pervenire l’iscrizione
via e-mail a info@pdpiemonte.it o telefonando allo 

011 4546053 oppure 011 4407687 

entro il 27 settembre 2011 

Quota di iscrizione: 30 euro

quando
5 sabati mattina dalle 9 alle 13
L’ultimo sabato la lezione si prolungherà 

sino alle 16.00 per dar modo di approfondire

le conclusioni del percorso formativo. 

dove
ISTITUTO CABRINI Via Montebello 28/bis, Torino

IL METODO
Sarà distribuito materiale didattico e bibliografico.

L’intervento dei relatori sarà seguito da un momento

di lavoro a gruppi, per consentire un approfondimento

seminariale e un dialogo più ristretto con i relatori.

I Circoli saranno invitati e sostenuti nel riproporre 

le proposte culturali e formative nei propri territori.


